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La qualità dell’aria è importante per definire lo stato dell’ambiente e in particolare, nelle aree 

urbane le concentrazioni di inquinanti spesso superano i livelli consentiti con una più elevata 

percentuale di popolazione esposta rispetto alle aree rurali. L’inquinamento da ozono troposferico 

(O3), e da particolato (PM10) è attualmente oggetto di grande attenzione nella maggior parte delle 

città europee, soprattutto per quelle situate nel bacino del Mediterraneo, dove le condizioni 

climatiche durante il periodo estivo favoriscono in particolare la formazione di O3, inquinante 

gassoso secondario di origine fotochimica. Gli studi epidemiologici continuano ad associare questi 

inquinanti ad un aumento della morbilità e della mortalità dell’uomo conseguente a patologie 

cardiovascolari e respiratorie (Martuzzi et al. 2006; WHO 2008; Mannocci et al. 2014); sono inoltre 

noti gli importanti effetti negativi causati dall’O3 sulla vegetazione e sugli ecosistemi (Manes et al. 

2007; Mills et al. 2011). Risulta pertanto necessario identificare politiche ambientali che, oltre a 

misure tradizionali di gestione della qualità dell'aria come ad esempio la riduzione del traffico e il 

controllo delle emissioni, possano contribuire a ridurre le concentrazioni atmosferiche di questi 

inquinanti. A tale proposito, lo studio dell’interazione tra vegetazione e O3 risulta di particolare 

interesse, non solo per la quantificazione degli effetti fitotossici che tale inquinante può avere sulla 

vegetazione naturale e coltivata, ma anche perché sempre più studi scientifici stanno evidenziando 

come la vegetazione possa giocare un ruolo significativo nella riduzione dei livelli di inquinanti 

atmosferici. In numerose aree urbane del mondo, come Washington DC, New York, Baltimora, 

Atlanta e Chicago negli USA (Nowak et al. 2000; Nowak et al. 2006; Yang et al. 2008; Morani et al. 

2011), Pechino (Yang et al. 2005), Santiago del Cile (Escobedo e Nowak 2009), Londra (Tiwary et 
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al. 2009), Toronto (Millward e Sabir 2011), Barcellona (Barò et al. 2014), e Roma (Manes et al. 

2012a), è stato riconosciuto che l’assorbimento di inquinanti gassosi e adsorbimento di quelli 

particolati da parte degli alberi urbani può rappresentare una componente importante nelle strategie 

di riduzione dell’inquinamento atmosferico. Il miglioramento della qualità dell’aria da parte delle 

cosiddette "foreste urbane” costituisce infatti un importante Servizio Ecosistemico (Escobedo et al. 

2011; MA 2005), ossia un beneficio specifico e misurabile per gli esseri umani prodotto dagli 

ecosistemi. E’ noto come i Servizi Ecosistemici siano influenzati dalla relazione tra i processi di 

funzionamento degli ecosistemi, la loro stabilità e la biodiversità (Balvanera et al. 2006; Costanza et 

al. 2007; Gamfeldt et al. 2008). In tale contesto, nell’ambito del Progetto VIIAS è stato quantificato 

l’effetto del verde urbano sulla rimozione di O3 e PM10 nella città di Roma. In particolare, 

attraverso l’applicazione di modelli e analisi spaziali (Manes et al. 2012a, b; Manes et al. 2014), è 

stata stimata la quantità di O3 e PM10 rimossa da tre gruppi funzionali (latifoglie sempreverdi, 

latifoglie decidue e conifere) nel corso dell’anno 2005. Tali stime sono state inoltre confrontate con 

quelle effettuate in precedenza per due anni con differenti condizioni climatiche: l’anno 2003, 

caratterizzato da un periodo prolungato di intensa aridità, e il 2004, considerato più rappresentativo 

delle condizioni tipiche dell’area metropolitana romana (Manes et al. 2012a; Manes et al. 2014; 

Manes e Salvatori 2014). I risultati hanno mostrato come la maggior parte della rimozione di 

inquinanti da parte degli alberi urbani avvenga nella porzione meridionale dell’area metropolitana 

romana, dove sono localizzate le foreste urbane (Castel Fusano) e periurbane (Castelporziano) di 

maggiore estensione, e dove la diversità vegetale è maggiore (Manes et al. 1997) (Fig. 1). Tuttavia, 

è emerso come anche i parchi urbani, quali le ville storiche come ad esempio Villa Ada, svolgano 

un ruolo importante migliorando la qualità dell’aria nelle zone più centrali (Silli et al. 2015). 

Inoltre, lo studio ha evidenziato come le differenze funzionali tra i tre gruppi considerati, come ad 

esempio durata della stagione vegetativa e strategia di risposta allo stress idrico, assieme alla loro 
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distribuzione spaziale nella città, siano in grado di stabilizzare il Servizio Ecosistemico di 

miglioramento della qualità dell’aria in condizioni climatiche differenti, nonostante le fluttuazioni 

stagionali nell’assorbimento da parte dei singoli gruppi funzionali. L’assorbimento totale di O3 

nell’anno 2005 da parte del verde urbano presente nell’Area Metropolitana Romana è risultato pari 

a 2761 t (0.018 t/ha), mentre quello di PM10 a 11304.5 t (0.023 t/ha).  

!  

Fig. 1. Carta di uso del suolo del Comune di Roma, derivata dalla classificazione “supervised” 

dell’immagine Landsat del 23-08-2011. 

Infine, è stato quantificato il valore economico del Servizio Ecosistemico svolto dal verde urbano. 

In base ai costi unitari delle esternalità (6752 $/ton, Nowak et al. 2006), e alla mortalità associata 

all’O3, è stato stimato che il Servizio Ecosistemico di rimozione dell’O3 fornito dalla foresta urbana 

di Roma può essere valutato come rispettivamente pari a circa 2 e 3 milioni $/anno (Manes et al. 
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2012a). Per quanto riguarda il PM10, invece, attribuendo alla vegetazione urbana di Roma un 

abbattimento medio del 10% (stima conservativa) e considerando solo la conseguente riduzione 

della mortalità per cause cardiovascolari e respiratorie (pari a 1.8% per la città di Roma, Martuzzi et 

al. 2006), è possibile stimare che grazie alla vegetazione (che copre circa il 20% dell’area urbana) 

vi sia una riduzione della mortalità attribuibile al PM pari a circa 36 morti/anno. Poiché il valore 

statistico di una vita umana è stimato pari a 1 milione $ (Blomquist 2004), il Servizio Ecosistemico 

di rimozione del PM10 fornito dalle foreste urbane e periurbane di Roma può pertanto essere 

valutato pari a circa 36 milioni $/anno (Manes et al. 2014; Silli et al. 2015). Si tratta, tuttavia, di 

valori lordi, ai quali vanno sottratti i costi di gestione del verde (es. potatura, manutenzione, 

irrigazione).  

In conclusione, lo studio ha evidenziato l’importanza dell’azione sinergica delle tre tipologie 

vegetazionali nella funzione di rimozione degli inquinanti atmosferici, e in particolare dell’O3, 

inquinante fotochimico caratteristico dei periodi primaverili ed estivi. Questa funzione di rimozione 

degli inquinanti atmosferici si inserisce nel contesto delle strategie europee al 2020 sulla 

conservazione delle biodiversità anche in ambiente urbano, e sul ruolo che le Infrastrutture Verdi 

assumono nelle politiche di miglioramento della qualità dell’aria nelle aree metropolitane, al fine di 

aumentare la fornitura di Servizi Ecosistemici per il benessere umano e la qualità della vita, in un 

contesto di cambiamento climatico. Infatti, è importante sottolineare come cambiamenti climatici 

nel Bacino del Mediterraneo, già caratterizzato da un periodo di aridità estivo, potranno influenzare 

le dinamiche funzionali della vegetazione urbana, modificando la capacità di mitigazione 

dell’inquinamento atmosferico.  
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